
paginaZ l'Unità,, il Fatto Mercoledì 4 ottobre 1995 

DALLA PRIMA P A G I N A 

Quei poliziotti 
bianchi e razzisti 
dopo il delitto. Una macchina si­
mile alla sua era stata vista allon­
tanarsi di gran corsa dalla casa di 
Nicoie dopo gli omicidi. II sangue 
di OJ e stato trovato sul luogo del 
delitto; nel passamontagna lascia­
to cadere dall'assassino c'erano 
capelli compatibili con i suoi. San­
gue di Ron Goldman è stato trova­
to all'interno della macchina di 
O.J, tracce di quello di Nicole so­
no state rinvenute sui suoi calzini: 
uno dei guanti imbrattati di san­
gue usato dall'omicida era accan­
to al corpo della donna e l'altro fra 
i cespugli del giardino di Simpson. 
Questi guanti, un tipo rarissimo, 
gli erano stati regalati dalla ex mo­
glie pochi anni prima. E l'imputa­
to non li ha prodotti in tribunale 
per dimostrare che era ancora in 
possesso del suo paio. 

Inoltre, il possibile movente del­
l'omicidio era evidente. L'ex cam­
pione di football era un marito 
possessivo, geloso, violento. Ave­
va pestato Nicole a sangue, parec­
chie volte, prima e dopo la loro se­
parazione. Finito il matrimonio la 
perseguitava, aggredendola men­
tre era in macchina con una maz­
za di baseball. Lei si era rivolta alla 
polizia, urlando: «Non fate mai 
niente». Nella cassetta di sicurezza 
la donna aveva chiuso solo due 
cose: il testamento (aveva 30 an­
ni) , e le foto del suo volto e del 
suo corpo tumefatti e coperti di li­
vidi dopo uno dei pestaggi di suo 
marito. Come se, aspettandosi 
una morte violenta («Mi ucciderà, 
mi ucciderà», aveva gridato alla 
polizia) volesse indicarne il col­
pevole, urlare: «È stato lui». La 
morte che attendeva la giovane è 
stata atroce, la gola tagliata fino 
alla spina dorsale. • 

Con tutte queste prove a carico 
come è possibile che la giuria ab­
bia assoito l'imputato? La ragione, 
a mio avviso, è politica e sociale. 
La difesa ha trasformato il proces­
so a O.J. in un processo alla poli­
zia di Los Angeles. Da un lato ha 
insistito sull'incompetenza dei po­
liziotti, dei cnminologi, dei tecni-
cidei laboratori di analisi. Infatti le 
indagini sono state' contrassegna- "-
te da un'incompetenza notevole. 
Soltanto per il fatto che le prove 

x erano cosi evidenti è stato possibi­
le, nonostante numerosi errori, 
rinviare a giudizio un uomo cosi 
famoso e cosi ammirato. La dife­
sa, giorno dopo giorno, in modo 
martellante ha insistito che la 
sciatteria della polizia avrebbe po­
tuto portare a un'alterazione delle 
prove del sangue, che di conse­
guenza erano nulle. Dall'altro la­
to, il difensore ha insistito sul fatto 
che la polizia di Los Angeles, ave­
va costruito un complotto per in­
castrare un nero che aveva osato 
sposare una donna bianca. Que­
sto complotto sarebbe cominciato 
la notte del delitto quando un po­
liziotto razzista avrebbe trafugato 
uno dei guanti dalla scena del de­
litto per gettarlo fra i cespugli di 
casa Simpson, dove è stato poi ri­
trovato. La congiura sarebbe con­
tinuata quando gocce di sangue 
di Nicole sarebbero state versate 
sui calzini trovati a casa di O.J. < 

Per quanto fantascientifica pos­
sa sembrare questa teoria ha fatto 
presa sulla ' giuria composta in 
gran parte da afro-americani. Co­
m'è possibile che questo sia suc­
cesso? Il polizitto accusato di aver 
sottratto il guanto e protondamen­
te razzista. Le registrazioni di sue 
conversazioni in cui afferma che i 
neri meritano la violenza e l'odio 
che lui ha riservato loro nella sua 
carriera hanno scioccato l'Ameri­
ca. Nella sua arringa l'avvocato 
Johnny Cochran, lui stesso afro­
americano e idolo della comunità 
nera, ha esortato a esprimere un 
verdetto sulla polizia quei giurati 
che in quanto afro-americani o la­
tini erano ben sapevano del razzi­
smo di molti poliziotti e della im-
punitàdelle loro azioni nei con­
fronti di un cittadini debole e di­
scriminato. Questo rivela una scis­
sione nella comunità amencana, 
di razza e di condizioni di vita che 
questo processo e il verdetto han­
no nvelato in tutta la sua gravità. 
Gli afro-americani sono discrimi­
nati dalla polizia e dal sistema giu­
diziario nel suo complesso, discri­
minati economicamente, social­
mente e sanno di essere una na­
zione a parte e inferiore nella na­
zione più grande. Sanno che le 
probabilità che un nero accusato 
di un delitto sia condannato sono 
altissime. E anche se i giurati han­
no preso la loro decisione in base 
ad altri criteri, questo è la fotogra­
fia dell'America che il processo ha 
rivelato. Questa spaccatura non è 
stata rimarginata negli anni tra­
scorsi ' dalla - liberazione degli 
schiavi. Nel processo a O.J. il giu­
dizio non ha riguardato quel delit­
to commesso da quell'uomo ma i 
soprusi di cui tutti gli afro-ameri­
cani sono vittime. . • • ' 

- " - [Carola BMbe Tarantelli] 

Nicole Brown 
la moglie 
assassinata 
Eccola Nicole Brown, 
la moglie di OJ. 
Simpson, trovata 
morta nella sua villa 
accanto all'amante. 
Bellissima, qui ritratta 
In uno del momenti... 
felici della sua vita •*-' 
matrimoniale con II . 
campione americano. 
Sulle tribune dello 
stadio di Kansas city 
mentre osserva la 
partita di football 
americano della 
squadra di suo marito. 
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B r a C C a t O Comincia cosi il caso 0. J. Simpson. Con 
• j - j j j _ l'Inseguimento In diretta tv del 
I I I u l P e t t a t V campione-attore americano sulla Hlghway 1-91 

di Los Angeles, il 17 giugno 1994. 

Dai fasti 
patinati 
al carcere 
La caduta del 
campione-attore. Da 
person gaggio positivo 
a sospettato, di un 
duplice omicidio. 
Eccolo dopo l'arresto 
nella prima foto 
segnaletica con cui la 
polizia lo ha rubricato. 
Il suo numero di 
matricola e tutto il 
resto. Il momento più 
difficile per OJ., ' 
l'arresto. Il carcere. 
Ma da subito ha 
dichiarato la sua 
Innocenza. La giuria 
gli ha creduto. . 

Nelle strade tra la gente di colore. Un verdetto vissuto come rivalsa della discriminazione razziale 

L'America nera esplode dì gioia 
Harlem esulta: «Era vittima d'un complotto » 
• NEW YORK. Ad Harlem, OJ. 
giocava in casa. Quando ieri alle 
13.07 il verdetto «non colpevole» è " 
risuonato per le strade - dalle ra-
dio transistor, dai walkmen. e dalle 
finestre aperte delle case dove tutte 
le televisioni erano accese - l'e­
splosione tanto attesa c'è stata, ma 
di gioia. In ogni macchina i ciac- • 
son hanno fatto da contrappunto • 
alla felicità della gente che si ab-. 
bracciava sui marciapiedi, saltava , 
in preda all'entusiasmo, si dava.' 
pacche sulle spalle. Qualcuno si è 
fermato a pregare. 

•Grazie Gesù» 
. -"«Grazie Gesùvil grido più-sentito 
a Sylvia's, il ristorante sul Malcolm 
X Boulevard, tra la 126" e la 127» 
'Stradar^ion appena si 6 placata 
l'eccitazione dei primi minuti. Po­
co prima delle 13 il ristorante era 
ancora tranquillo,, con una man­
ciata di clienti sparsi nelle due sa­
lette dove Sylvia Woods serve da 
circa trent'anni il cibo più buono di 
Harlem. Sylvia's è frequentato re­
golarmente dal ceto medio nero 
che vive nel .quartiere, ma anche 
da celebrità della comunità afro­
americana. Dalle pareti di un blu ' 
vivace sorridono decine di ritratti di 
personaggi famosi, dall'attuale mi­
nistro del commercio Ron Brown 
al pugile Mike Tyson e i jazzisti del 
passato. Ieri a pranzo da Sylvia's. 
uomini in giacca e cravatta e signo­
re in vestiti a fiori attendevano il l 

verdetto del processo più famoso 
del mondo con calma e partecipa­
zione, come tutta l'America. Allo 
scoccare delle 13, le IO a di Los 
Angeles (18 in Italia) tutti hanno ' 
lasciato il loro tavolo e si sono rac- . 
colti in una saletta dove era stata 
installata una televisione. Poi il giu­
dice Ito ha perso qualche minuto 
per annunciare la volontà dei giu­
rati di mantenere la propria privacy 
e nel ristorante di Harlem la calma 
si è improvvisamente trasformata -
in una tensione insopportabile. . 

. Incollati al video 
Seduta vicino ad un'amica, Syl­

via Woods si è stretta nella giacca, 
come per un difendersi dal freddo, 
nel caldissimo pomeriggio di otto­
bre. Quando Ito ha chiesto al presi-

L'esultanza al verdetto favorevole che ha scagionato 0. J. Simpson 

dente della giuria di controllare la 
busta sigillata nella quale era stato 
depositato il verdetto, alcune don­
ne in sala hanno alzato la mano a 
coprirsi gli occhi, come per evitare 
una scena da film dell'orrore. Da 
quel momento il tutto si è giocato " 
in pochi secondi, lo stesso tempo -
che si impiega a piazzare il pallone 
per tirare un rigore. E al «non col­
pevole», letto scandendo le parole 
dalla signora Robinson, funziona­
rla del tribunale, la piccola folla del 
ristorante ha reagito come i tifosi 
davanti a un gol della nazionale. Si 
è alzata come un solo uomo, sal­
tando dalle sedie verso l'alto, le • 
braccia alzate, gridando il proprio -
trionfo. «Ce l'ha fatta, ce l'ha fatta» 
ha urlato un uomo, mentre le don­
ne si tenevano la mano al petto, il 
fiato tagliato corto dall'emozione. 
Sylvia è rimasta senza parole per 
qualche minuto, visibilmente agi-

Tutta l'America si è fermata ieri alle 13 per ascoltare il ver­
detto del processo Simpson. In un'atmosfera da ipnosi i. 
collettiva, registrata dalle edizioni straordinarie di molti '' 
quotidiani - compreso il compassato Washington Post - ; . 
si è conclusa un'attesa durata 9 mesi." E mentre per la 
maggior parte della società bianca la delusione è forte,. 
per la comunità nera il verdetto di non colpevolezza è una ' 
vittoria inaspettata, ma non per questo meno bella.' • ; • 

ANNA DI 
tata. La cameriera che è saltata più 
in alto di tutti si è accorta solo do­
po qualche minuto che nell'entu- • 
siasmo aveva sbattuto le nocche . 
della mano destra contro il soffitto, 
e si era ferita. • , . . - , , _ 

Per un uomo la gioia si e trasfor- , 
mata subito in rabbia contenuta. «È • 
una lezione per tutta la polizia d'A­
merica - ha detto - hanno circon-

LELLIO 
dato OJ troppo presto, non hanno 
cercato nessun altro possibile as­
sassino». Il riferimento è chiara- -
mente alla percepita sommarietà , 
delle indagini, alla scarsa o quasi 
nulla credibilità di agenti razzisti -
come Mark Fuhrman, capaci di in- , 
castrare un nero per omicidio solo -
per la soddisfazione di sbattere un J 
altro «negro» in carcere. Intervistato '• 

Draper/Ap 

da una televisione newyorkese, un 
altro cliente di Sylvia ha conferma­
to gli stessi sentimenti di odio per il 
razzismo della polizia: «È ora di. 
mettere fine a questa schifezza». ' 
Ma nessuno dei due protestatali ha 
avuto nulla da dire sulla giustizia. 
«La giustizia questa volta ha funzio­
nato», commenta del primo; «è una 
vittoria di tutti, non solo di noi ne­
ri», dice l'altro. {*.'•' - .0- . Ì.JA 

«Non c'erano abbastanza prove 
- l'opinione di Sylvia Woods - co­
me si fa a credere che un uomo co­
me quello possa aver ucciso la ma­
dre dei propri figli?». E parlando un 
po' per tutti ha dato voce alle sue 
paure più intime: «Potrebbe acca­
dere a tutti, anche a mio figlio, di 
essere incastrato cosi dalla poli­
zia». Nel cuore della Harlem più 
ricca, lungo la 125a strada dove il 
commercio prospera e di povertà 
se ne vede poca, la sfiducia nella 

polizia è la stessa sentita nelle parti 
più violente dei ghetti. Il fatto ù cne 
tutti i nen hanno vissuto personal- ' 
mente episodi di discriminazione e 
razzismo. Perfino l'unico membro " 
nero di una troupe televisiva venu­
ta ad Harlem per raccogliere rea­
zioni a caldo, la pensa allo stesso 
modo, e differentemente dai suoi ' 
colleghi bianchi che appaiono de­
lusi dal verdetto. Louis ha trovato le -
prove contro OJ Simpson piuttosto 
inquietanti, ma la sola possibilità * 
che il detective razzista Mark Fuhr- > 
man abbia potuto , fabbricarne 
qualcuna lo ha spinto a favore di • 
un verdetto di non colpevolezza. 

S'è fermata Wall Street 
La radio della troupe intanto n-

portava di altn happenings in tutta 
la città. Sappiamo che perfino Wall 
Strett aveva previsto di fermare i 
propri lavori per ascolatarc il ver­
detto in diretta, e negli uffici, nei 
bar, nei ristoranti, il piano era lo ; 
stesso. A Times Square una folla . 
mista attendeva la notizia- una par­
te ha esultato, un'altra protestato." 
Nel bar Violet, Greenwich Village, . 
la clientela tutta bianca ha reagito " 
con rabbia e delusione al verdetto. 
Ma davanti al ristorante Sylvia's an­
cora verso le 14 le radio continua­
vano a trasmettere commenti, la 
gente a salutarsi con gioia, molti 
ancora con il fiato corto per l'emo­
zione. La discussione continua nel ; 
taxi che ci porta a casa mentre 
escono le edizioni straordinarie del 
Post e Daily New, quotidiani popo­
lari newyorkesi presto imitati da 
quelli di tutta l'America (dal Los 
Angelese Post al Detrit News al 
Minneapolis Star Tribune), com­
preso il Washington Post che non 
pubblicava numeri 'speciali "dai.' 
tempi della guerra del Golfo. TitoP 
a tutta pagina, «OJ, verdetto Extra», _ 
«OJ rilasciato», accompagnati dalla ; 
foto del somso dell'ex campione • 
che si appresta ad abbracciare il 
suo difensore. E il tassista, all'altez­
za di un semaforo all'uscita di Har- • 
lem, saluta un militante dell'Islam 
che vende spinette commemorati- • 
ve per la prossima marcia dei ma­
schi nen su Washington il 16 otto­
bre. Anche lui era molto soddisfai- • 
to del verdetto. Come mai? «OJ è 
un nero, ed è innocente», la rispo­
sta definitiva. 

Choc tra i bianchi: «In questo paese ha perso la giustizia» 
• NtW YORK. Cosi come nelle co­
munità nera l'assoluzione di Sim­
pson ha provocato euforia, tra i 
bianchi c'è delusione e rabbia. 
Tutta l'America era davanti alla Tv 
all'una di mattina (l'una di New 
York, le 10 nella costa del Pacifico, ' 
le 18 in Italia) ad aspettare la sen­
tenza. C'era ovunque un clima di 
grande attesa. I bar, i ristoranti, era­
no pieni di gente in piedi. Quando 
e stata letta la sentenza in tutti i 
quartieri bianchi c'è stato uno 
scoppio d'ira. Si aspettavano la 
condanna. Ritenevano che la col­
pevolezza fosse provata. A Wall 
Street centinaia di operaton di Bor­
sa ci hanno rimesso dei soldi. Da 
giorni scommettevano azioni e ti­
toli sulla colpevolezza di Simpson. 
Con 20 dollari se ne potevano vin­

cere 25, ma molti hanno scom­
messo sino a 20mila dollari. -

La protesta della comunità bian­
ca si è vista anche in televisione. 
Nelle dichiarazioni degli accusato­
ri e dei parenti delle vittime. Cristo-
pher Darden, uno degli uomini 
dell'accusa, è apparso davanti alle 
telecamere ma è riuscito solo a di­
re poche parole: «Sono costernato, 
non capisco...». Poi è scoppiato in 
un pianto dirotto e si è abbracciato 
al signor Fred Goldman, il padre 
del ragazzo ucciso assieme alla 
moglie di Simpson. Il signor Gold­
man a quel punto ha preso lui la 
parola. Ha fatto una dichiarazione 
solenne, pronunciata scandendo 
le parole e senza tradire l'emozio­
ne: «Ho solo poche cose da dirvi. 
Lo scorso 13 giugno c'è stato il 

peggior incubo dela mia vita. Oggi 
c'è il secondo incubo. Voglio nn-
graziare, a nome della mia fami­
glia, tutte le persone che rispettano 
la legge in questa nazione e in que­
sto paese. E in particolare voglio 
nngraziare • i • legali dell'accusa, " 

• Marcia Clarck, Chris Darden, Bill 
Hodgman, Gii Gracetti. Hanno la­
vorato giorno e notte con un unico r_ 
scopo: la Giustizia. Non è il team ~ 
degli accusatori che ha perduto 
oggi. No, ha perduto la Nazione. * 
Ha perduto la Giustizia, lo e la mia ;. 
famiglia faremo tutto quello che 
possiamo perché quello che è sue- -
cesso oggi in America non debba ' 
succedere di nuovo». - . . . 

Anche Gii Garcctti, che è il capo 
del pool degli accusatori, ha avuto 
parole molto dure, Ha detto che il ;' 

verdetto gli ha provocato un prò- " 
fondo disappunto. «È stato un prò-" 
cesso dove il padrone è stato il sen­
timento, l'emozione. E purtoppo , 
sui giurati l'emozione ha provalso • 
sulla razionalità e sui dati di fatto». 
Ma la giuria ha replicato, «abbiamo •' 
fatto la cosa più giusta». E Brenda • 
Moran, uno dei membri della giu­
ria nmasti 9 mesi a Los Angeles ha 
risposto all'assedio dei media spei-
gando, «siamo stato 266 giorni 11 : 
dentro, non avevamo bisogno di ' 
altro tempo perdecidere». - •• „•-, 

Tra le prime reazioni ufficiali al­
la sentenza c'è anche quella della 
Casa Bianca. Il portavoce del presi- " 
dente, Mike McCurry ha detto che 
Clinton ha aspettato il verdetto da- ' 
vanti alla televisione in una stan- ' 
zetta vicina allo studio ovale. Non è • 

rimasto sorpreso della sentenza. 
«Però - ha detto McCurry - mi sem­
brava triste». 

Clinton nei giorni scorsi aveva 
espres>*3 preoccupazione per l'ec­
cessiva politicizzazione del proces­
so e aveva fatto capire di temere di­
sordini nei quartieri dei neri in caso 
di condanna. len sera il presidente 
ha rilasciato una breve dichiarazio­
ne: «La giuria ha preso in conside- -
razione tutti gli elementi, ascoltato ' 
le testimonianze ed ha emesso il ' 
suo verdetto. Il nostro sistema giu­
diziario nchiede rispetto per la de-. 
cisione della giuria. Credo che in • 
questo momento i nostri pensieri e < 
le nostre preghiere debbano essere 
rivolti alle famiglie delle vittime di ' 
questoorribilecrimine», **** •• " 

Naturalmente di gioia le reazioni ' 

dei familiari di Simpson (che ieri 
ha già chiesto di riavere la custodia 
dei figli). La nipote dell'ex cam- • 
pione di football ha detto che spe­
ra che ora la polizia riesca a pren- . 
dere i veri assassini. E ha aggiunto: 
«Siamo felici per questa sentenza, 
ce l'aspettavamo». Per Simpson co­
munque ci saranno nuove grane • 
giudiziarie. 1 genitori di Ronald 
Goldman lo hanno denunciato e 
gii hanno chiesto i danni in sede ci­
vile. E il processo civile non interfe- • 
risce con quello penale. Quindi si ' 
farà. E OJ che non ha testimoniato 
questa volta potrebbe essere chia­
mato alla sbarra e l'esito potrebbe 
essere diverso da quello del pro­
cesso concluso ieri con l'assoluzio­
ne. 

DRSan. 


